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Perché avete scelto la catechesi che si attua presso questa parrocchia?

1.

Soprattutto perché S. Michele Arcangelo è la nostra parrocchia, e ci è sembrato giusto rivolgerci al nostro parroco in quanto lo stimiamo per la sua personalità, umanità e sensibilità. E’ il suo modo di fare e di pensare che ci ha convinti a far frequentare nostra figlia Silvia a questo tipo di catechesi, perché abbiamo visto con quale naturalezza e sensibilità ha preparato i bambini per la prima comunione, dando una preparazione veramente consona al loro grado di maturazione, con gioia ed emozione, che di riflesso ci ha toccato profondamente il cuore.

Pensiamo poi, che la catechesi familiare intensifichi ancor più il rapporto genitori-figli, creando insieme una vera comunità, dove pensieri, idee, incomprensioni ed emozioni ci uniscono, in modo tale da poter infondere a nostra figlia una devozione veramente forte e grande per quella che sarà la sua prima comunione, dove, consapevole di essere molto vicina a Gesù, capisca ciò che lui ha fatto per noi.

Siamo convinti che presso questa parrocchia Silvia potrà comprendere veramente il senso della vita cristiana.

Fam. Pontecorvi


2.

Avendo avuto dei problemi a suo tempo economici e morali, ci siamo ritrovati a distanza di troppo tempo per poter fare quello che dovevamo fare, cioè il battesimo per nostro figlio e ora anche la comunione.

Nella parrocchia dove prima abitavamo c’era un parroco con il quale non avevamo un buon rapporto, amava giudicare e criticare  pubblicamente durante le cerimonie e anche dopo. 

Scegliamo la catechesi che si svolge presso questa parrocchia anche perché ci impegna come genitori a essere presenti.

Fam. Bussetta


3.

Scegliamo la catechesi che si attua presso questa parrocchia perché stimiamo il parroco che con la sua tenacia ha sempre svolto ammirevolmente il suo difficile “mestiere” di pastore di anime, facendosi sempre presente per tutti coloro che ne hanno bisogno con il semplice dialogo.

Fam. Sist

4.* 

Perché ci siamo trovati bene quando Simone, il figlio maggiore, ha fatto la prima comunione.

Ci piace tanto che la prima comunione del bambino coinvolga tutta la famiglia. E’ un bene per lo stesso bambino perché riesce a capire meglio di che cosa si tratta, vivendo la cosa con i suoi cari.

Anche ai genitori un ripasso non fa male, anzi… Un po’ per mancanza di tempo e un po’ per pigrizia, infatti, si rimanda sempre a ritrovarci tutti insieme nella casa di Dio. Ci è piaciuta tanto anche la cerimonia, perché i bambini vengono coinvolti e sono i protagonisti di questo bel giorno. E’ stato lo stesso Stefano a chiederci di tornare in questa parrocchia (anche perché è simpatico il parroco).

Fam. Cavaterra

5.

Abbiamo accolto la catechesi che si svolge nella parrocchia di S. Michele Arcangelo perché ci piace partecipare alla preparazione della prima comunione di nostro figlio con la presenza del parroco, perché è più attiva e incisiva per noi e il nostro figlio.

Fam. Ottaviani

6.

Ci fa piacere accompagnare nostra figlia in questa nuova esperienza per la preparazione alla prima comunione. Grazie a questo tipo di catechesi avremo modo di scambiare opinioni con altre persone, confrontandoci. Potremo chiarirci dei dubbi e fugare le incertezze che nel corso degli anni ci hanno allontanato un po’ alla volta da quello che è il contesto della Chiesa, tanto da frequentarla solo in determinate circostanze.

Non riusciamo ad accettare la durata di due anni della catechesi tradizionale (non come scelta, ma come imposizione) ritenendola perfettamente inutile per la preparazione di un bambino che già a scuola frequenta settimanalmente due ore di religione.

Fam. Nicosanti

7.

Scegliamo questa catechesi perché il percorso per la preparazione alla prima comunione è più breve rispetto a quello che si fa in altre parrocchie e perché è possibile farlo assieme (bambini e genitori).

Se non avessero avuto questa opportunità i nostri bambini non avrebbero fatto la prima comunione…

Fam. Di Blasio

8.

La bambina non era intenzionata a fare la comunione perché, essendo già grande, non aveva nessuna voglia di  confondersi con altri bambini nella nostra parrocchia.

Qui, venendo anche noi genitori, sente meno il disagio, anzi, la cosa la fa sentire più importante.

Fam. Di Stefano

9.

Per me e mio marito, Fabrizio, essere cristiani significa aiutare concretamente il prossimo, questo sicuramente, in un secolo di profondi cambiamenti, significa riuscire ad accettare le nuove situazioni che si vengono a creare: convivenza con popoli e culture diverse, matrimoni misti, separazioni, ecc..

Fatta questa breve premessa, provo a spiegare il perché di questa scelta.

Sin da ragazza diciottenne, frequentavo la sua parrocchia con un gruppo di ragazzi che la domenica seguiva la funzione accompagnando i canti con la chitarra. Appena ventenne sono andata fuori per lavoro e ho smesso di frequentare la chiesa.

Per quel che riguarda gli eventi importanti, comunioni, matrimoni, funerali e battesimi, abbiamo voluto avere lei sempre vicino perché rappresenta quello che riteniamo debba essere il comportamento e la missione di un sacerdote, una persona di sapere ascoltare qualsiasi voce da qualunque parte essa venga, divorziati, conviventi, stranieri ecc. e di sapere accogliere nella sua casa qualsiasi persona ne abbia bisogno.

Inoltre avendo fatto partecipare Filippo 9 anni e Leonardo 7 alle funzioni della notte di Natale negli ultimi due anni, constatando che sono rimasti colpiti dall’atmosfera tanto da non addormentarsi, benché piccoli, ma partecipare, anche se a modo loro, e far parte di quella gioiosa comunità.

Siamo convinti che saprà far capire e conoscere a Filippo il significato del sacramento che si appresta a ricevere, con naturalezza e serenità e saprà far rivivere a noi cose che, a torto, spesso dimentichiamo. Non neghiamo però che a suo favore, gioca nella scelta, il fatto che da lei la preparazione alla comunione, rispecchiando la sua personalità e il suo senso pratico, duri solo sei mesi e che coinvolga anche noi genitori.

Fam. Di Napoli

10.*

Per la terza volta frequenteremo la catechesi familiare presso la parrocchia S, Michele Arcangelo, che scegliemmo, convinti già anni fa di essere fortunati di avere la possibilità di fare un percorso costruttivo e sereno che indichi ai nostri figli una strada da percorrere per “arrivare” ai temi del cristianesimo, che ci auguriamo saranno da loro assimilati ed apprezzati, senza dover conoscere la retorica clericale il più delle volte anche ambigua e decisamente in contraddizione con il vangelo.


 Fam. Cozzolino

11.

Perché mi hanno parlato molto bene di lei, perché è una persona alla mano con cui ci si può parlare e non mette soggezione. Al contrario di don Bruno che mi rispose male tanto tempo fa, e io non mi trovo a mio agio.

Sono sincera, non pratico molto la chiesa, ma in qualsiasi momento della giornata io prego. Ho molta fede. Venendo a messa la domenica mattina, la conoscerò meglio. La saluto e la ringrazio.

Fam. Cecchini

12.*

Scegliamo questa catechesi perché abbiamo già avuto modo di frequentare la catechesi di questa parrocchia per la comunione di mio figlio Leonardo e ci siamo trovati benissimo. Sono interessanti gli argomenti, ci piace che siano coinvolti i genitori nel catechismo e poi riteniamo il parroco una persona “eccezionale” nel modo che ha nell’attirare in chiesa fedeli e non; è una persona simpaticissima e riesce a coinvolgere i bambini come nessun altro parroco. 

La santa messa che egli celebra è veramente piacevole e non triste e noiosa come nelle altre parrocchie ed è per questo che la sua chiesa, a differenza delle altre, è sempre piena.

Riteniamo inoltre che i due anni di catechismo che si svolgono normalmente siano veramente troppi, i bambini, a lungo andare, si annoiano, si stancano e alla fine, frequentano sì, ma senza il piacere di farlo.

Fam. Valentini

13.

Uno perché la catechesi viene praticata dal sacerdote. Un altro punto importante è la partecipazione anche di noi genitori e il fratellino più piccolo.

Il tempo che ci è dedicato è importante, visto il lavoro e gli impegni che si hanno. Quell’ora di catechesi sarà un nostro piacere e non una routine.

Fam. Cimini

14.

Scegliamo questa catechesi perché la religione insegnata nella maniera in cui viene illustrata dal sacerdote di questa parrocchia  viene capita molto di più rispetto ai metodi “tradizionali”.

Il mio bambino è stato battezzato in questa parrocchia e avevamo piacere che anche la comunione venisse fatta qui..

Fam. Maone 

15.

Perché penso che sia una cosa buona fare  catechismo genitori e figli insieme.

Perché per l’occasione ci permette di fare la comunione e il battesimo del bambino che sta per nascere con un’unica festa.

Anche perché i tempi di catechismo sono ristretti e a noi questo fa comodo non avendo molto tempo libero a disposizione, lavorando entrambi.

Fam.Lettieri

16.

Perché questa è la mia parrocchia anche se ora abito a Lariano.

Qui ho frequentato per molti anni, conosco il parroco e credo possa andar bene per mia figlia.

Fam. Espositi

17

La mia famiglia non sapeva dell’esistenza di questa parrocchia. Fin quando, una sera, mentre eravamo riuniti a tavola con una famiglia di amici, si è parlato del catechismo che doveva intraprendere la nostra bambina e delle esperienze che questa e noi avevamo avuto nel nostro cammino. Così, parlando con Maurizio C. e una mia collega Annarita M. abbiamo preso conoscenza di questo nuovo modo di fare catechismo e soprattutto ci è piaciuta l’idea dell’intervento e della frequenza dei genitori che accompagnano i bambini.

Inoltre dalle esperienze e testimonianze altrui, si evince soprattutto la semplicità e la profondità dei linguaggi e degli argomenti, nonché del metodo adottato nel fare catechismo.

Fam. Petrucci

18.

Scegliamo questa catechesi perché abbiamo sentito da altri come viene svolto l’incontro e della partecipazione dei genitori.

Perché non è un corso come quelli che facevano seguire a noi genitori, così pieni di teoria e nozioni (che non lasciano niente alla persona) e lunghi anni luce.

Perché entrando in questa chiesa, anche se raramente o meglio saltuariamente, ci siamo sentiti e coinvolti come se avessimo partecipato sempre, e ogni volta abbiamo ascoltato una messa diversa attinente alla vita di tutti e di tutti i giorni, e mai noiosa.

Fam. Favale

19.

Scelgo questa catechesi perché me ne hanno parlato molto bene e trovo sia positivo la presenza dei genitori al catechismo dei bambini. Un ulteriore modo per stare insieme considerando che la vita lavorativa non ce lo consente spesso, o almeno come vorremmo.

La bambina aveva già iniziato il catechismo presso una delle parrocchie  qui di Velletri. Ha rifiutato di continuare a frequentarlo perché contrariata dall’imposizione di un tesserino che settimanalmente veniva timbrato. Per poter fare la comunione tutti gli spazi del tesserino dovevano risultare timbrati. La mia bambina le imposizioni difficilmente le accetta.

Fam. Martini

20.

Le motivazioni che ci portano, quali genitori di Alessandro, alla scelta di questa parrocchia sono molteplici quali:

1. La grande considerazione personale verso il parroco, visto come ottimo maestro di catechesi, nonché dotato di alte capacità comunicative verso il mondo adolescenziale e non solo. Pertanto viene intravista la grande possibilità che esso riesca in qualità di buon oratore di fede cristiana a tessere quel filo che continuerà a tenere legati i ragazzi alla Chiesa ben oltre il tempo dell’insegnamento del catechismo, affinché la fede cristiana sia parte integrante del proprio stile di vita nel proseguo della loro esistenza.

2. La condivisione dell’idea di corresponsabilizzare i genitori nel cammino dell’insegnamento del catechismo al proprio figlio.

3. Da ultimo la vicinanza della propria abitazione alla chiesa, oltreché l’appartenenza alla sua parrocchia che faciliterà notevolmente noi genitori, entrambi lavoratori, a rispettare la puntualità alle lezioni.

Con ciò la saluto cordialmente.

Fam. Di Lazzaro

21.*

In occasione della prima comunione della nostra figlia maggiore abbiamo seguito la catechesi familiare presso questa parrocchia. Ne siamo rimasti soddisfatti perché crediamo, oggi come allora, che la preparazione debba coinvolgere anche i genitori e qui abbiamo la possibilità di farlo.

Inoltre la presenza di tante famiglie permette un confronto aperto e costruttivo che aiuta i ragazzi ( e i loro genitori) a sentirsi parte di una comunità cristiana con la quale condividere perplessità e speranze legate alla propria fede.

Fam. Trulli

22.

Dei tre figli il più grande aveva iniziato un corso di catechismo qui a Cisterna. L’ho dovuto interrompere perché avendo altri due bambini più piccoli da accudire non mi era possibile accompagnarlo.

Siamo una famiglia di origine napoletana e abitiamo a Cisterna dal 1996. Mio marito lavora a Roma e io ho il compito di casalinga e di crescere i tre ometti.

Adesso i miei figli hanno 10, 11, 13 anni. Forse sono più contenta che si preparino ora alla comunione perché li vedo più consapevoli. Non a caso ho scelto la parrocchia di S. Michele Arcangelo, perché, quando ho saputo che i genitori dovranno essere presenti alla catechesi, ho pensato che fosse una cosa veramente bella e che questo era il momento giusto.

Fam. Scognamiglio

23.

Scegliamo questa catechesi perché noi genitori siamo cresciuti in zona.

Perché è la chiesa che ci piace di più.


Perché il parroco è il più giovane e simpatico degli altri.

Perché in questa parrocchia la catechesi non dura due anni come in altre.

Fam. Isca

24.*

Ho già avuto un’esperienza di catechesi familiare presso questa parrocchia con il primo figlio e mi sono trovata molto bene in un ambiente familiare e accogliente.

Ho deciso di accompagnare anche il secondo bambino.

Fam. Rosatelli

25.

Abbiamo ascoltato qualche domenica la messa  e ne siamo rimasti soddisfatti.

Ci hanno parlato bene di Don Gaetano. Ci piace che la nostra figlia faccia il catechismo veramente e non giocare in cortile e che la seguano anche i genitori.

Fam. Zenobi

26.

Scegliamo questa catechesi perché la riteniamo vicina alle aspettative delle famiglie di oggi; perché nella catechesi viene fortemente coinvolta la famiglia in generale, tale che i genitori possano nel tempo alimentare con i figli gli insegnamenti cristiani.

La catechesi di questa parrocchia spinge a riflettere sulle problematiche del mondo che ci circonda, aiutandoci a trarne giuste conclusioni, aiutati dalla fede cristiana, e a operare quindi con amore nei confronti del prossimo, rinnegando ogni forma di violenza.

Fam. Marcelli

27.

La nostra bambina frequentava il catechismo in un’altra parrocchia, però poi ha abbandonato perché non era soddisfatta dell’insegnamento impartito, e inoltre c’erano delle difficoltà logistiche riguardo agli orari e ai giorni di lezione.

Questa parrocchia c’è stata vivamente consigliata da genitori che l’hanno frequentata.

Ritengo importante compiere questo cammino spirituale insieme a mia figlia, in modo che possa seguirla e consigliarla più da vicino. Mi auguro di vedere serena mia figlia nel cammino spirituale che la condurrà verso questo importante sacramento.


Fam. Ippoliti

28.

La catechesi di questa parrocchia mi è stata consigliata da altri genitori che la hanno frequentata negli scorsi anni. Attraverso il racconto di queste persone ho potuto apprezzare il sistema attuato, cioè, il frequentare insieme, figlio e genitori, la catechesi.

Credo che questo sia molto importante per raggiungere insieme una crescita spirituale e arrivare a questo sacramento sapendo cosa stiamo facendo.

Inoltre ho avuto maniera di conoscere Don Gaetano in occasione del matrimonio di mio fratello e ne ho ricevuto un’ottima impressione: i suoi modi diretti e spontanei, dimostrano una volontà di praticare e vivere la religione senza orpelli e fronzoli che spesso l’accompagnano. E’ una maniera opportuna di avvicinare la gente alla Chiesa.

Spero che questa esperienza segni una tappa fondamentale nella vita di mio figlio e in quella di tutta la famiglia.

Fam. Sardini

29.

Nostra figlia aveva iniziato il corso di catechismo presso la nostra parrocchia (RP), ma presto lo ha abbandonato per la eccessiva severità del sacerdote.

Scegliamo ora questa parrocchia intanto perché esistono già dei legami con la nostra famiglia, ma soprattutto perché ci permette di stare vicino a nostra figlia che si prepara alla prima comunione.

Fam. Lancia

30.

Avendo fatto già questa esperienza con Francesco, riteniamo estremamente valido il modo di catechesi che si svolge presso questa parrocchia, tanto da ripeterla per l’altro figlio.
Fam. Moretti 

31.

Abbiamo scelto questa catechesi perché a noi genitori piace il modo in cui il parroco svolge il catechismo facendo partecipare, oltre i figli, anche noi, facendo con gli altri un’unica famiglia.

E poi Don Gaetano è simpatico, semplice e  quando svolge la messa, ci fa fare un sacco di risate, lasciandoci tutti contenti e sorridenti non come nelle altre chiese dove la messa è lunga e pesante.

Fam. D’Annibale

32.

Scegliamo la catechesi di questa parrocchia perché abbiamo assistito alla cerimonia della cresima di una persona di famiglia e ci è piaciuto il clima familiare e di serena discussione con l’accogliere le opinioni personali.

Inoltre preferiamo un corso di preparazione al sacramento di minor durata rispetto agli standard delle altre parrocchie.

Fam. Bruffa

33.*

Scegliamo questo tipo di catechesi perché già ne conosciamo la conduzione in quanto nostra figlia Barbara ha fatto qualche anno fa la comunione qui, e poi perché è una cosa utile sia per noi che per i nostri figli.

Io nell’altra occasione ho conosciuto il significato di alcune cose che mai nessuno era riuscito a farmi capire.

Fam. Mancini

34.

Facciamo questa scelta perché pensiamo che sia importante per la crescita spirituale della nostra famiglia che tutta si unisce a fare con Gabriele il cammino che lo porterà al sacramento della comunione.

Fam. Ferrante 

35.

L’idea, poi divenuta fatto concreto, della catechesi familiare ha sollecitato la dormiente voglia di fede facendomi riflettere sul modo di vivere nella Grazia del Signore. La sua iniziativa, non voglio adularla, è entusiasmante per il semplice fatto che si basa sul colloquio collettivo (parroco, padri, madri e figli) della parola di Dio.

E’ alquanto incredibile che questa idea, vecchia di circa 2000 ani, e forse anche di più, accantonata dai più per altrettanto tempo, sia tutt’oggi attuale e c’è ancora chi persevera nel sordo conformismo e bigottismo dei diktat e coercizioni varie fatti da ministri di Dio, alienando la dottrina cristiana fatta di amore, tolleranza senza distinzione di età, di sesso e di credo.

Nel mio caso specifico io mi sono allontanato dalla Chiesa perché non sopportavo il dover subire passivamente le omelie fatte dai pulpiti e le criminalizzazioni di coloro che non frequentavano il sacro luogo della parrocchia (risultati poi più credenti dei frequentatori stessi) perché non ti davano la possibilità del confronto e se ti permettevi di dissentire dal modo di pensare del parroco e dei suoi “tirapiedi”, si rischiava la messa al bando e la condanna di “condominiare” con Satana. E allora, anziché farmi condannare, mi sono estromesso da solo, mantenendo fervidamente il mio credo con un contatto diretto con Dio, senza intermediari (i preti). Nel corso degli anni ho capito che c’era qualcosa di sbagliato e allora ho cercato di cambiare, perché la fede vissuta in solitudine ti fa arroccare su posizioni dettate solo dalle tue esperienze e comunque rischi di divenire un fedele sterile. Ma dovunque mi sono rivolto (in senso di Chiesa) ho sempre trovato una porta semichiusa con il segnale “divieto di dialogo”..

Da otto anni vivo a Velletri con la mia famiglia (siamo della provincia di Napoli). Nell’integrarci nel tessuto sociale di questa città, ho sentito parlare di un parroco… tal Don Gaetano, raccogliendo impressioni controverse da gruppi di persone che si dividevano in maniera netta su questo prete, sia additandolo come rivoluzionario e nemico della chiesa veliterne e sia come voce parrocchiale fuori del coro.

Non ho dato peso a tali cose anche perché, avendo la casa vicinissima alla mia chiesa, avevo pensato che, al momento della prima comunione di mia figlia, mi sarei rivolto lì. Per sbaglio ho avuto un colloquio con il parroco di questa chiesa e, purtroppo per me, non mi è piaciuto il modo di pensare di questa persona.

Alcuni amici allora mi hanno consigliato di parlare con questo Don Gaetano. La cosa che maggiormente mi ha incuriosito e meravigliato è che al primo incontro questa persona mi ha posto delle domande in maniera schietta e diretta e ha dribblato i miei tentativi di diplomazia, e, cosa molto importante, ha ascoltato le mie opinioni. Di qui ho capito che con la catechesi collettiva è possibile avere un rapporto intimo con la fede (almeno credo).

Ecco perché scegliamo (mia moglie condivide i miei pensieri) questa catechesi.

Fam. D’Auria

36.*

Domenica 10/10/04 mi sono recata nella parrocchia di S. Michele Arcangelo per iscrivere mia figlia alla prima comunione, Don Gaetano mi ha guardato e mi ha detto: “Ti ricordi adesso? E’ troppo tardi, non c’è più posto, ma forse!…”. Be’, mi è preso un colpo perché questa è la parrocchia che amo di più, anche se non vengo a messa tutte le domeniche.

Conosco questa parrocchia e don Gaetano da 4 anni. La conobbi in occasione della prima comunione della mia prima figlia ed è stata quella un’esperienza fantastica. Ci incontravamo un’ora alla settimana, stavamo insieme come una famiglia ed è proprio questo che mi è rimasto in mente: il valore che si dà alla famiglia.

Avevo una televisione in cucina e durante il pranzo o la cena eravamo tutti lì a sentirla e a seguirla senza mai guardarci in faccia o scambiare una parola. Adesso quella televisione l’ho messa in camera da letto e da allora il pranzo e la cena è davvero un momento bellissimo, ci parliamo, ci guardiamo, ci raccontiamo tutto quello che è successo durante la giornata. 

Questa è una delle tante cose che ci ha insegnato Don Gaetano: ascoltare gli altri e soprattutto i bambini; di accontentarci di quello che abbiamo e non di quello che vorremmo avere, di sapere anche perdonare. Infatti Don Gaetano ci leggeva sempre un paragrafo della Bibbia e da lì nasceva un discorso, a volte anche discussioni.

Partecipare ad una delle sue messe è rilassante, sembra che ci si vuole tutti bene; tutti sono gentili e soprattutto felici, questa è la casa del Signore, così dovrebbe essere!…

Comunque, se non ci fosse stato più il posto per mia figlia, avrei aspettato volentieri un altro anno, ne valeva la pena!…

Fam. Nardecchia

37.

Per la simpatia del nostro parroco, per l’atmosfera che si crea durante la messa.

Fam. Salina

38.

Ho scelto questa parrocchia perché mi piace l’idea di poter fare la catechesi con mio figlio. Passare un’ora la settimana insieme ad altri genitori e figli. Mi fa sentire la forza che solo Dio può dare, Io credo anche che, una volta tornata a casa, insieme a mi figlio si possa continuare il discorso su ciò di cui abbiamo parlato nel catechismo.

Mi piace, e soprattutto piace a mio figlio, di stare con molta gente e con tanti bambini, desiderosi come siamo di sapere cosa pensano gli altri.

Fam. Angeloni

39.

La bambina frequentava il catechismo presso un’altra parrocchia. Lo ha abbandonato perché non andava d’accordo con i catechisti e il sacerdote. Insomma non gli piaceva l’ambiente.

Da quando ha incominciato a frequentare la chiesa di S. Michele Arcangelo, gli è piaciuta. Poi ha partecipato anche a qualche cerimonia ed è rimasta entusiasta. Lei dice: “Non ho mai conosciuto un parroco così simpatico. Ti fa capire a modo suo il significato della Chiesa, della fede in Dio. Mi ci trovo molto bene e voglio che Don gaetano mi dia la prima comunione.”.

Ed io mamma la penso allo stesso modo, perché frequentando le messe di  Don Gaetano ho riacquistato la fede che per un breve periodo avevo perduto.

Fam. Feudo

40.

Facciamo questa scelta perché, a differenza delle altre parrocchie, il corso di catechesi è a partecipazione familiare e quindi più consono alle nostre vedute.

E’ comunque una occasione in più per vivere momenti particolari con i nostri figli e in ultimo perché il corso si svolge in tempi più brevi rispetto alle altre parrocchie.

Fam. Cirillo

41.

Ho scelto questa parrocchia perché mi ritrovo in ritardo con la comunione di mia figlia Giulia per problemi di famiglia (separazione).

La scelgo anche perché stimo il parroco il quale fa sentire i ragazzi molto tranquilli, li fa divertire e quindi non si annoiano nell’andare al catechismo.

 Fam. Cecchini – Cioccari

42

Ho scelto questa parrocchia perché la catechesi coinvolge tutta la famiglia  Con Don Gaetano si può parlare di tutto senza nessun problema, lui è uno di noi, per lui siamo tutti uguali sia se siamo divorziati, separati, conviventi o figli di coppie “non in regola”. Per questo lui mi piace, per questo vengo volentieri  la domenica ad ascoltare la “sua” messa.

Conosco Don Gaetano da quando avevo 8 anni, e in questa parrocchia feci la mia prima comunione. Due anni fa la mia bambina Marta ha seguito le mie orme e adesso tocca a Francesca… e io sono felicissima.

Fam. Pace

43.*

Ormai, arrivati alla quarta figlia, pensiamo che non ci sia bisogno di spiegare il perché scegliamo questa parrocchia. Semplicemente perché ci siamo trovati bene, si sono trovati bene i nostri figli e, ogni volta che entriamo in chiesa, è come tornare a casa e incontrare delle persone amiche.

Sarebbe ormai impensabile frequentare un’altra chiesa o fare un altro tipo di catechesi.

Fam. Motta

44.

L’anno scorso mia nipote ha fatto la comunione presso questa parrocchia e ce ne ha parlato molto bene. Ritengo poi che sia una cosa ottima che il catechismo venga fatto dal bambino insieme ai genitori. Un bambino ha bisogno di avere un adulto accanto che lo possa seguire dal lato cristiano anche al di fuori di quell’ora di catechismo.

Siccome credo di avere più bisogno io di lui di rinnovare il mio insegnamento cristiano, ho reputato giusto venire presso questa parrocchia in modo da prepararci insieme alla prima comunione.

Fam. Ferrini

45.

Facciamo questa scelta:

1. Perché mio figlio, visto che altri compagni di scuola e amici frequentavano questo corso presso questa parrocchia, si è voluto iscrivere anche lui qui.

2. Abbiamo una maggiore possibilità di scelta per quanto riguarda il giorno degli incontri.

3. Perché troviamo interessante e utile il fatto che partecipino anche i genitori.

Fam. Picca

46.

Alcune mamme che hanno i figli nella classe di nostro figlio ci hanno parlato di questa chiesetta e del particolare catechismo che qui si effettua e soprattutto del parroco che lo attua.

Ci siamo incuriositi e avendo il bambino nell’età della prima comunione, abbiamo deciso di scriverlo nella vostra parrocchia. Leggendo poi i fogli di “Via Verità e Vita”, ci siamo accorti che quello delle mamme non era solo una questione di comodità, ma una cosa entusiasmante perché nuova, positiva come esperienza per noi e per il nostro bambino.

Fam. Arpaia

47.

Perché abbiamo avuto dei problemi con il parroco di Ariccia, il quale non ha voluto dare il nullaosta per frequentare il catechismo a Genzano presso le suore Agostiniane, dove i bambini avevano frequentato l’asilo e dove avevano desiderio di prepararsi per la prima comunione.

Forse tra le due opportunità questa è la migliore.

Fam. Ciceroni

48.

Perché è breve. Siamo curiosi di conoscerla e magari arriviamo alla “Chiesa Vera”.

Fam. D’Azzezio

49.*

Anche noi, diversi anni fa, siamo venuti da voi per una sola ragione: fare in fretta. Errore, dopo avervi conosciuto, la catechesi ci è sembrata subito troppo veloce.

Il suo modo di esprimersi, la sua mancanza di pregiudizi, la semplicità nel di rieducarci all’amore verso gli altri e il suo modo speciale di accogliere i nostri figli ci ha subito conquistati.

Quando c’è stata quella brutta storia abbiamo lottato e pregato tanto perché siete un parroco giusto e degno di stima. Ho portato nella sua parrocchia alcune mie amiche che, deluse da altri parroci, hanno abbandonato la Chiesa… e cosa può insegnare un genitore che non crede più?

So per certo che voi con la vostra parola riuscirete a scaldare quei tiepidi cuori.

Fam. Spaziani

50.

Scelgo la catechesi che si svolge presso la parrocchia di S. Michele Arcangelo perché Don Gaetano dà la possibilità alle famiglie di seguire i propri figli nel cammino che conduce alla prima comunione, accettando i giorni in cui noi genitori siamo più liberi da impegni di lavoro.

La catechesi deve essere motivo di gioia e non di costrizione o di noia come mi è capitato invece di viverla in prima persona altrove. So che in questa parrocchia gli incontri sono così, come stare in casa in famiglia.

Fam. Panfili

51.

Facciamo questa scelta perché ci permette di fare un’esperienza nuova insieme alla nostra bambina. Una esperienza che prepara in modo adeguato sia noi che lei per questo ulteriore passo verso Dio.

Fam. Bartoli

52.

Scegliamo questa parrocchia perché in precedenza già qui abbiamo fatto battesimo e comunione. Anche perché ci piace Don Gaetano per come dice la messa; è molto simpatico e ci ha fatto avvicinare di nuovo alla Chiesa.

Fam. Caliciotti

53.

Sinceramente ho scelto questa parrocchia, perché con poco tempo possiamo fare la comunione. Penso che due anni siano troppi, tre mesi sono più che sufficienti, l’importante è come si fa la comunione.

C’è poi il fatto della presenza dei genitori, questa è la cosa più importante.

Fam. Cedroni

54.

In questo ultimo periodo, da maggio a settembre, frequentando la messa domenicale, abbiamo partecipato alle varie comunioni che si sono celebrate in questa parrocchia. Ci siamo emozionati, abbiamo riso e abbiamo pianto, è stato coinvolgente ogni volta in maniera profonda e diversa.

I ragazzi hanno dimostrato quanto erano stati stimolati, attraverso le loro parole che tu leggevi, quanto questo “breve” periodo di catechismo li avesse sensibilizzati e maturati.

Abbiamo apprezzato questo risultato scaturito da una catechesi sicuramente “diversa” conoscendo te, Don Gaetano, decisamente “diverso” dagli altri preti ammuffiti, che in due anni portano i ragazzi  alla nausea, insegnando cose che non verranno mai messe in pratica nella vita quotidiana, perché poste in modo antiquato e fuori da quella che oggi è la realtà.

Il tuo parlare semplice e schietto, il riuscire a coinvolgere persone di tutte le età, i giovani che ormai si vedono solo nella tua chiesa, la tua disponibilità a risolvere i problemi di chiunque si rivolga a te, senza quegli stupidi schemi rigidi che non fanno altro che allontanare la gente che nella chiesa non si sente capita e accolta, fa di te un sacerdote “particolare” quello che ci vuole oggi per preparare dei ragazzi che devono conoscere la religione, ad avere un approccio sincero, disinvolto, vero con Gesù e con chi fa conoscere la sua parola.

Per questo abbiamo deciso di frequentare la catechesi per la preparazione alla comunione nella tua parrocchia, indipendentemente dal fatto che ne facciamo parte, perché sei troppo forte e speriamo che in questo periodo nostro figlio, che ancora si mostra distratto e disinteressato durante le funzioni, possa trovare in questi incontri quello stimolo che farà germogliare quel piccolo seme che noi abbiamo cercato di mettere in lui.

Fam. Brocca

55.*

Circa tre anni fa, con nostra figlia Francesca decidemmo di seguire la catechesi che si attua presso questa parrocchia e la nostra scelta si è rivelata molto positiva.

Siamo rimasti colpiti dalla metodologia proposta da Don Gaetano, capace di trasmettere i positivi valori della vita sociale, spesso dimenticati, attraverso vicende ed esperienze realmente vissute.

Partecipare alla messa nella chiesa di S. Michele Arcangelo è sempre molto piacevole e coinvolgente.

Questo modo innovativo di fare comunità consente ai presenti una attiva e sentita partecipazione. Ciò ha fatto sì che noi scegliessimo anche per l’altra figlia Alessandra lo stesso tipo di catechesi.

Fam. Guidi

56.

Scegliamo questa catechesi perché abbiamo trovato nel parroco una persona socievole e pronta a capire le persone al contrario del nostro vecchio parroco che si interessava solo della frequenza alla messa domenicale.

Anche i temi che vengono trattati nella catechesi vengono (sempre dal parroco) resi più interessanti e meno noiosi.

Fam. Canini

57.

Scegliamo la catechesi che si attua presso questa parrocchia perché il confrontarsi e scambiarsi opinioni in un clima sereno non può che portare giovamento e un arricchimento interiore sia per noi  genitori che per il nostro figlio.

Fam. Calcagni

58.

Noi riteniamo che la catechesi di questa parrocchia sia l’ideale per nostra figlia e per noi.

Da amici e parenti abbiamo appreso notizie sullo svolgimento della catechesi, ma dopo aver letto un chiarissimo e interessante articolo sul giornale noi abbiamo avuto le idee molto chiare.

Quindi noi saremmo lieti di poter far parte di questa parrocchia.

Fam. Ercoli

59.

Il motivo che mi ha spinto a fare questa scelta sta nel fatto che la catechesi presso la vostra parrocchia è, a detta di molti,  interessante, oltre che dal punto di vista religioso, anche da quello culturale.

È senz’altro un’esperienza nuova nel metodo, visto che ho sperimentato con l’altro figlio di 14 anni un catechismo che lo rendeva ogni volta sempre più annoiato.

Spero di imparare qualcosa da trasmettere ai miei figli e loro aloro volta a me.

Fam. Droghini

60.*

Abbiamo fatto questa esperienza l’anno scorso con la nostra prima figlia e siamo felici  di ripeterla quest’anno.

Fam. Angeletti

61.

Avendo avuti modo di conoscere in diverse occasioni il vostro tipo di insegnamento e il metodo con il quale riuscite ad interfacciarvi su ideologie religiose e problematiche dell’attuale vita quotidiana, ritengo siate voi la persona più idonea a far scoprire a mio figlio un mondo che bisogna conoscere con l’aiuto di chi lo vive con il cuore e il sentimento verso il cielo e con la testa e l’intelligenza qui sulla terra.

Stimiamo in voi la persona e quello che rappresentate.

Fam.D’Andrea

62.*

Noi genitori scegliamo la catechesi che si svolge nella parrocchia di S. Michele Arcangelo, perché il parroco è una persona umana con cui poter scambiare le opinioni. Anche se ho avuto modo già di conoscerlo altre due volte attraverso i miei figli, ho visto ancora in lui un parroco che socializza con i bambini, spiega loro il modo giusto per entrare in contatto con Dio, ga capire ai bambini, ma soprattutto ai genitori l’importanza dei sacramenti, non come altre chiese che fanno un’ora di catechismo servendosi di ragazze. E’ vero che chi crede può testimoniare per gli altri, ma, secondo il nostro punto di vista è sempre meglio dar retta a colui che ha dedicato una vita al Signore. Possiamo anche sbagliarci, ma alcune volte la simpatia fa la sua parte. 

Non discriminiamo nessuna chiesa, nessun parroco, nella vita siamo liberi di scegliere il meglio per il proprio figlio. Anche se oggi, come oggi, il mondo è diventato falso in tutto, non togliamoci anche il piacere di credere nel Signore.

Fam. Pentino

63.

Scegliamo questa catechesi perché ci siamo sposati e abbiamo battezzato i nostri bambini in questa parrocchia. Perché stimiamo Don Gaetano sia come parroco che come uomo. Perché la catechesi è più breve e coinvolge anche le famiglie.

Fam. De Pascale

64.

Mamma. Perché questa catechesi è diversa nella struttura e nell’intento che la anima da qualsiasi altro modo di fare catechismo ai bambini. Questa catechesi mi permetterà di stare accanto a mia figlia che in estate riceverà la particola consacrata. Per il momento di rinnovamento spirituale che vivrò, per l’alto livello qualitativo nell’aspetto morale e spirituale, per riuscire a trovare un momento di riflessione e di pace nella settimana scandita già da ritmi di lavoro frenetici.

Scelgo questa catechesi , con un pizzico di egoismo, anche per me e soprattutto per il parroco che conosco da 32 anni e verso il quale ho affetto e considerazione. E lo ringrazio, fin d’ora, di questa bella opportunità di crescita che offre con questa catechesi a tutti noi genitori.

Sicuramente, alla fine di essa, mi sentirò meglio. Nell’animo sarò arricchita e forse meno adirata con il prossimo di quanto lo sia ora a causa delle variegate e alterne circostanze della vita.

Papà. In tutta onestà scelgo questa catechesi perché c’è Don Gaetano, il prete meno prete che io abbia mai conosciuto in vita mia. Per me questo è un grande onore.

Fam. Colella (Palombo)

65.

E’ da poco tempo che abitiamo a Genzano. Nel dover scegliere il corso catechistico per preparare Francesca alla prima comunione, abbiamo saputo da alcuni genitori del corso tenuto a Velletri da Don Gaetano Zaralli, già in passato frequentato da altri loro bambini.

Ci ha molto colpito la possibilità offerta ai genitori di partecipare in prima persona, coinvolti attivamente nella catechesi dei propri figli, possibilità che non veniva consentita nella nostra parrocchia.

Fam. Setzu

66.

Scegliamo di seguire la catechesi che si svolge in questa parrocchia, perché, diversamente dalla nostra prima figlia che ha, per così dire, svolto una “catechesi tradizionale”, vorremmo essere più partecipi alla preparazione della prima comunione di Jennifer la nostra seconda figlia.

Abbiamo anche parlato con alcuni amici che hanno fatto con te, Don Gaetano, questo “Percorso familiare” e sono molto felici di averlo fatto. Speriamo tu ci voglia accogliere nella tua chiesa per “rinnovare” il discorso.

Fam. Di Pardo

67.

Penso che il catechismo debba essere un colloquio tra genitori, figli e parroco, attraverso il quale vorrei riuscire a far capire la religione cristiana a mio figlio. Penso che questo incontro sia un’ottima cosa, in quanto anche noi dobbiamo sapere e riflettere al riguardo, perché la religione è molto importante per affrontare la vita.

Alle spalle ho avuto un’esperienza di catechesi individuale molto negativa perché bisognava solo ascoltare senza riflettere e capire quella che in realtà era veramente la religione, Ero arrivata al punto di non credere nella chiesa per colpa dei preti, capaci solo di predicare dall’altare senza mai ascoltare, perché, purtroppo, chiusi nella loro ottusità.

Da quando ho incontrato lei ho capito che non era come gli altri; quel suo modo divertente di presentarsi; quell’essere persona un po’ fuori dagli schemi stereotipi, un po’ ipocriti e bigotti; quel suo modo di parlare sincero che tocca il cuore… Lei è un parroco molto buono e disponibile verso le persone che hanno bisogno di aiuto.

Per i motivi che ho elencato ritengo giusto che mio figlio faccia la prima comunione in questa parrocchia, perché con lei percorrerà un cammino di fede meraviglioso; inoltre sono convinta che con un parroco come lei questa catechesi familiare sarà anche per noi genitori un’esperienza positiva che farà risplendere il nostro cammino di fede persa ormai da diversi anni.

Fam. Chiarella

68.

Mi permetto di rispondere in maniera franca sapendo di avere di fronte un interlocutore altrettanto franco.

 La ragione primaria attiene all’attrattiva esercitata dalla brevità dell’impegno richiesto alla bambina e di conseguenza a me genitore, nonché alla curiosità verso un “singolare e sostanziale” corso di catechesi di soli pochi mesi, una sorta di totale immersione che si prefigge il raggiungimento di obbiettivi che altrove hanno sempre richiesto un impegno di almeno due o tre anni.

L’altra motivazione, che non ha minore rilevanza però, sta nella volontà di seguire mia figlia in questa tappa importante del suo cammino cristiano, con l’augurio e la speranza che possa raggiungere piena consapevolezza e coscienza del sacramento religioso che si accinge ad abbracciare.

Fam. Colella

69.

Se devo rispondere onestamente, dico che, inizialmente la mia scelta è nata dal fatto che il corso fosse molto più breve delle altre parrocchie e si potesse scegliere il piano di frequenza.

In un secondo momento, ascoltando le altre mamme mi è stato consigliato come uno dei migliori, in quanto, i genitori avrebbero dovuto seguire i figli sia nell’apprendimento e nella frequenza settimanale; non si trattava più di mandare i figli come succede nelle altre parrocchie nei “parchi giochi”, dico ciò perché ho potuto vedere nei giorni di catechismo bambini giocare nei cortili della chiesa, usando più volte un linguaggio non molto appropriato al discorso di catechesi.

Su un’altra cosa avrei da ridire: i famosi vestiti di pizzo super cari da acquistare nei negozi che vendono addirittura abiti da sposa, un vestito molto semplice ed economico mi andrebbe benissimo in quanto il catechismo e la comunione sono tutt’altra cosa.

Fam. Trovini

70.

La bambina ha frequentato per un anno il corso di catechismo presso la parrocchia di S. Maria Intemerata. Lo ha abbandonato perché non era molto organizzato e c’era molta confusione.

Scegliamo ora questa catechesi perché troviamo interessante l’idea di partecipare tutta la famiglia agli incontri che si faranno.

Fam. Abbafati

71.*

Ho già fatto una bella esperienza con altri due figli. Mi piace il modo come il prete dialoga con tutti. E’ interessante stare insieme ad altre persone, ma soprattutto è importante trascorrere un’ora insieme ai figli.

Fam. Di Tullio

72.

Ho sentito che i ragazzi la frequentano piacevolmente; poi i miei nipoti hanno fatto presso questa parrocchia battesimi, prima comunione e cresima. Io e mio marito a luglio abbiamo fatto un battesimo. Ci piace il modo in cui il parroco sa coinvolgere tutti come se fossimo tutti una famiglia. I bambini si divertono facendo il proprio dovere, senza costrizioni.

Fam. Mammucari

73.

Il motivo principale è che, avendo un altro bambino con problemi, il mio tempo è poco da dedicare  alla catechesi che attua la parrocchia di S. Clemente, la quale richiede due anni di frequenza.

L’altro è che, proprio perché ho poco tempo, mi fa piacere partecipare al catechismo familiare, essendo questo un momento in cui la famiglia sta insieme al parroco e anche vicino al Signore. E’ un momento giusto per ritrovare un po’ di serenità che solo la fede nel Signore ci può dare. E, vista la situazione, ce ne vuole tanta.

Fam. Mastrostefano

74.

Abbiamo scelto di scegliere questa parrocchia perché già una volta sono entrata a far parte di questa famiglia ed è stata una gran bella esperienza,poi ci sono state delle problematiche che mi hanno portato ad allontanarmi, non perché mi trovassi male, ma per altri problemi.

La mia figlia Silvia adora Don Gaetano ed ha insistito per frequentare i suoi corsi. Anche perché ha curiosità di conoscere meglio il mondo della Chiesa che penso sia un’esperienza che aiuta a formare il carattere di una persona, se si mette in pratica nella vita quotidiana ciò che insegna Gesù.

Fam. Giorgi – Verrelli

75.

Abbiamo scelto questa catechesi perché ci piace partecipare insieme a nostro figlio Simone agli incontri in preparazione alla prima comunione.

Abbiamo saputo tramite amici che il catechismo familiare che si effettua presso questa parrocchia è stato per loro molto interessante e coinvolgente per i bambini e le stesse famiglie.

Fam. Abbafati

76.
Abbiamo fatto questa scelta perché mai come in questo periodo buio e angoscioso, in cui sembra che tutto debba soccombere e sparire in un momento, sentiamo la necessità di partecipare unitamente con i nostri cari ad un progetto che possa rallegrarci e unirci ancora di più.

Fam. Cittadini

77.*

Perché abbiamo avuto la fortuna di averla frequentata già con nostra figlia più grande, sia per la comunione che per la cresima, e lei e noi ci siamo trovati benissimo per il metodo d’insegnamento del catechismo e per le messe che vengono celebrate sinceramente senza annoiare.

Fam.Catullo

78.*

Memori della catechesi attuata in precedenza con l’altro nostro figlio presso codesta parrocchia, condividiamo il metodo e la forza di espressione che il parroco di S. Michele Arcangelo attua e trasmette al bambino e ai propri genitori, rendendo in questi termini più consapevoli e più partecipi le persone che la frequentano e in particolar modo il bambino che, secondo il nostro punto di vista, vedendo il coinvolgimento dei genitori, capisce e valuta ancor più importante questa fase di educazione e di catechesi svolta con altrettanta partecipazione a un diretto impegno da colui che rappresenta un’entità importante come la Parrocchia.

Fam. Zarra

79.

Ho scelto la catechesi presso questa parrocchia per vari motivi. Fin da bambina hjo sempre frequentato questa chiesa e qui era ed è sempre un piacere sentire la messa, sembra sempre una festa.

Circa sette anni fa ho partecipato già come genitore a questa catechesi e sono rimasta molto soddisfatta perché il parroco prepara i nostri figli coinvolgendo anche noi, accostandoci alla comunione con più chiarezza, semplicità e allegria.

Fam. Cipolloni

80.

Perché questa scelta? Be’, dopo tante testimonianze negative di tanti nostri amici che ci raccontavano con rabbia il catechismo dei loro bambini, ci siamo sentiti rassicurati dal dolcissimo entusiasmo di due bambine (nostre care amiche) e dalla serenità dei loro genitori nel raccontarci del cammino che stavano facendo con la Catechesi Familiare di Don Gaetano.

E hanno suscitato la nostra curiosità, tanto che abbiamo partecipato ad una Santa Messa celebrata dallo stesso sacerdote.

Ci è piaciuto molto! Ci siamo sentiti partecipi ed è stato emozionante. L’avere anche la possibilità di percorrere insieme al nostro bambino questo cammino ci entusiasma e ci dà gioia.

Fam. Pacifici

81.

Scegliamo questa parrocchia perché già due anni fa abbiamo avuto un’esperienza più che positiva sia con la catechesi con chi la attua. Quindi sapendo como si partecipa, siamo molto contenti e aspettiamo solo di iniziare gli incontri con lei e con le altre famiglie, pensando già con ansia ai compiti da svolgere a casa.

Fam. Tirillò

82.

Prima di tutto perché siamo d’accordo sul concetto del “Poco, ma buono!”.

In secondo luogo perché riteniamo che la comunione sia un passo molto importante della religione cristiana e quindi la preparazione ad essa sia da affrontare non da soli, ma in comunità.

D’altro canto, anche per i genitori è un’ottima opportunità per rinfrescarsi le idee e rispondere più serenamente ai tanti quesiti posti dai nostri figli, educandoli così alla fede in modo più naturale.

Fam. Panfili

83.*

Don Gaetano, ho scelto la sua parrocchia perché la mia prima figlia Serena ha frequentato la catechesi nella sua parrocchia. Serena veniva sempre volentieri e ascoltava con molto interesse; per me era anche un’occasione per stare con mia figlia e fare insieme un’esperienza.

Anche mia figlia Sabrina vuole frequentare la sua parrocchia, spero che venga accolta la nostra domanda.

Sabrina ha scelto come madrina una signora separata (il marito ha lasciato moglie figlia per un’altra donna). Durante la catechesi nella sua parrocchia questa signora ha ritrovato la fede e ha ripreso la comunione.

Fam. Ciarla

84.

In primo luogo abbiamo scelto questa parrocchia in quanto l’esperienza e l’approccio con la vita parrocchiale di appartenenza non è stato dei migliori. La nostra perplessità, inoltre, è legata alla sensazione di una catechesi troppo scolastica e restrittiva, soprattutto in considerazione della personalità e il temperamento di Giuseppe che risulta essere un bambino “particolare”. Tale tipo di catechesi, infatti, avrebbe potuto generare un disinteresse e un rifiuto in Giuseppe. 

Ci affascina, infine, il tipo di percorso proposto da questa parrocchia in merito alla partecipazione familiare, con l’auspicio di poter nuovamente prendere parte con maggiore coinvolgimento e consapevolezza alla vita della comunità parrocchiale. 

Queste aspettative sono state generate dalla lettura delle entusiastiche testimonianze dei genitori e dei bambini.

Fam. Consoli

85.

Essendo nostro figlio un bambino iperattivo, ha una concentrazione breve. Appunto per questo noi abbiamo deciso di iscriverlo a questa parrocchia per la presenza di una catechesi familiare. Data la presenza di noi genitori, pensiamo che in questo modo possiamo rendere a nostro figlio il corso di catechismo più semplice e con una maggiore partecipazione.

Ringraziamo don Gaetano per averci dato la possibilità di seguire al meglio nostro figlio.

Fam. Angelucci

86.*

Scegliamo questa catechesi perché il parroco è il migliore del paese e perché mia figlia è contenta di frequentare questa chiesa.

E’ la quarta volta che frequentiamo questi incontri, avendo noi quattro figli. Questa è l’ultima. La prima figlia si è già sposata e ha battezzato la sua bambina proprio qui. Questa ormai è la nostra comunità.

Fam. Tartaglia

87.

Scelgo questa catechesi perché con il parroco della parrocchia a cui appartengo ho avuto delle divergenze di opinioni e non mi piace il suo modo di pensare e di insegnare.

Fam. Dargento

88.

Io sono di Genzano, ho deciso di frequentare  questa parrocchia perché il parroco della chiesa dover risiedo è una persona molto fredda e molto arrogante. Penso che andare in chiesa dovrebbe farti sentire più vicino a Dio!… L’ho definito una persona ignorante che non merita di stare lì. Non è capace di stare con la gente e di trasmettere quello che penso sia suo dovere trasmettere. Invece di avvicinare le persone alla Chiesa, le allontana.

Per questi motivi non voglio che mio figlio faccia il catechismo là da lui.

Fam. Balducci

89.

Abbiamo scelto questa catechesi perché mio figlio, essendo portatore di protesi auricolari, quindi non sentendo e non parlando bene, ha bisogno del sostegno dei genitori per affrontare  il catechismo della prima comunione con più serenità e tranquillità. Anche perché noi genitori vogliamo fare il possibile per farlo sentire normale, quindi senza problemi uditivi e di linguaggio.

La ringraziamo per aver ascoltato i motivi per i quali abbiamo scelto questa catechesi.

Fam. Mariani

90.

Ho 32 anni e sono cresciuta nell’ambiente parrocchiale di una chiesetta di campagna e mi hanno riempito la testa di tanti pregiudizi, convenzioni e realtà che oggi automaticamente impegnano la mia mente e a volte mi sento ridicola e forse proprio cretina.

Quindi da un po’ di tempo ho iniziato a scegliere tra quello che mi convince e quello che fanno tutti. Questa scelta è una di quelle che mi convince, perché già ho frequentato questa parrocchia e mi è piaciuta la schiettezza con cui si lavora, apprezzando tra le varie cose la presenza dei genitori. 

Fam. Argenti e Favale

91.

Abbiamo deciso di ripetere l’esperienza della Catechesi Familiare con la nostra seconda figlia, poiché lo scorso anno ci siamo trovati benissimo con la nostra prima figlia. 

Il continuo confronto che ad ogni incontro si costruisce con gli altri è entusiasmante e devo dire anche molto confortante.

Fam. Bucci

92.

Perché in questa parrocchia la catechesi è praticabile per più giorni la settimana, avendo problemi con i vari turni di servizio, possiamo in questo modo combinare almeno uno dei giorni della settimana per poter frequentare.

Altra cosa importante è che il parroco è a contatto con i fedeli e con le famiglie.

Fam. Stoppoloni

93.*

Ci ho portato il primo mio figlio a fare il catechismo in questa parrocchia e mi sono trovata molto bene. Trovare un altro Don Gaetano in giro non è facile.

Fam. Di Giampietro

94.*

Perché mio figlio maggiore ha fatto la comunione qui a San Michele Arcangeli e ci siamo trovati molto bene. Ci ha coinvolti tutti senza problemi, senza aver paura di esprimerci e poi la durata del catechismo non esageratamente lunga come in altre parrocchie. A essere sinceri scegliamo questa catechesi anche per il sacerdote che la conduce.

Fam. Prosperi

95.*

Perché è stata scelta anche dai due miei fratelli più grandi e perché mia madre e mio padre, quando parlano di Don Gaetano, sono soddisfatti e divertiti di come insegna il catechismo; ci fa capire con parole semplici e con degli esempi la Parola del Signore.

Mi piace partecipare alla messa la domenica e il giorno delle Palme, poi naturalmente tutte le altre feste perché qui da Don Gaetano è sempre una festa e tutte le persone sono sorridenti e certe volte sono talmente tante che ascoltano la messa da fuori.

Fam. Tibaldi

96.

Scegliamo questa catechesi perché abbiamo sempre inteso la Chiesa come una comunità e quindi condividiamo l’idea e il metodo che si pratica presso questa parrocchia.

Fam. Rocchi

97.

Io e mio marito abbiamo scelto per nostro figlio questo nuovo tipo di catechismo un po’ perché abbiamo sentito molto parlare di questo nuovo cammino che si può fare insieme al parroco, alla gente, ai nostri figli, come in una grande famiglia.

Abbiamo scelto tutto questo anche perché abbiamo sentito parlare molto di Don Gaetano, del suo modo di fare, di essere, di proporsi alla gente.

Personalmente credo che questa nuova esperienza sia molto importante per tutti, sicuramente preparerà mio figlio per la prima comunione, ma mi auguro che lo preparerà anche per cose più grandi e importanti.

Per quanto riguarda noi genitori questi incontri che faremo saranno occasione quindi di affrontare argomenti, di discutere, di confrontarsi sinceramente con molta serenità. E in questa serenità qualcuno di noi potrà ritrovare qualcosa, che purtroppo durante il cammino ogni tanto dimentichiamo di portare con noi.

Fam.Valente

98.

Abbiamo scelto la catechesi che si svolge presso questa parrocchia perché ci piace l’idea di partecipare insieme a nostra figlia all’insegnamento di tutto ciò che riguarda la religione cattolica per la prima comunione, e lo scambio di idee e opinioni insieme agli altri che si manifestano durante le sedute per la catechesi.

Questo metodo, secondo noi, sarebbe da consigliare anche ad altre parrocchie, perché ormai il tempo che rimane per stare insieme ai propri figli e dialogare con gli altri è sempre meno in questa società che sta diventando sempre più frenetica.

Fam. Santi

99.

Scegliamo questa catechesi perché possono partecipare anche i genitori. Abbiamo battezzato Luca in questa chiesa. Ha fatto sia la comunione che la cresima al papà. Cosa molto importante è che dopo usciti dal catechismo, si possono continuare i discorsi a casa e far capire veramente al bambino che cosa significa fare la comunione  e soprattutto portarlo in chiesa senza fargli sentire il peso di un obbligo verso Gesù.

Fam. Quattrocchi

100.*

Abbiamo scelto la catechesi di questa parrocchia perché già abbiamo avuto occasione di conoscere Don Gaetano, quando il nostro primo figlio fece la comunione in questa chiesa.

Ci è piaciuto molto il modo in cui si fa catechismo, ci si riunisce tutti insieme genitori e figli, si parla , si discute, ognuno può dire la propria opinione, ci si ritrova come una famiglia e, quell’ora alla settimana d’incontro in cui si può dialogare tranquillamente esprimendo le proprie opinioni.

Noi pensiamo che sia questo il modo giusto per fare sentire vicino ai nostri figli la Chiesa.

Fam. Paolucci

101.*

Facciamo questa scelta prima di tutto perché già abbiamo fatto questa esperienza con il primo figlio, trovandoci bene la vogliamo ripetere. L’idea di passare un’ora alla settimana con la propria figlia per affrontare l’argomento proposto da Don Gaetano ci sembra più significativo che frequentare corsi di catechismo che durano anni.

Fam. Mattoccia

102.

I motivi per cui facciamo questa scelta?

1. Per il modo differente di fare catechismo coinvolgendo sì il bambino, ma anche e soprattutto i genitori.

2. Per la simpatia riscossa tra fedeli che hanno già frequentato il catechismo presso questa parrocchia.

3. Per il suo modo di porsi che non è quello del classico sacerdote, ma di una persona molto carismatica (sempre per sentito dire).

4. Anche per la durata del catechismo che non è di due anni come nelle varie chiese, ma di qualche mese. Credo che ciò che il bambino e la sua famiglia apprenda in questo breve periodo, valga di più dei due anni tradizionali.

Fam. Iacobelli

103.

Scelgo questa parrocchia perché non condivido il sistema tradizionale della catechesi, mi ricordo ancora il corso svolto in occasione del battesimo, o meglio ricordo la frase “il buio è il peccato, oppure l’invito a pagare dopo la cerimonia del battesimo.

Perché gli impegni di lavoro, scuola, sport, casa ecc., non sono compatibili con i sette anni richiesti dalla mia parrocchia per la catechesi della comunione e cresima.

Ma soprattutto spero che il suo metodo dia a mia figlia la dimensione giusta per farle comprendere cosa significa ricevere la comunione.

Perché partecipare insieme a lei agli incontri mi coinvolge in un percorso di vita, la sua vita.

E in fine, lo confesso, anch’io ho bisogno di riavvicinarmi alla fede, e questa potrebbe essere l’occasione giusta.

Fam. De Domenico

104.*

Perché, avendo già fatto la comunione a nostro figlio ci siamo trovati molto bene e ritorniamo volentieri, anche perché ci piace l’accoglienza del prete e lo svolgimento della messa e del catechismo. Tutto si svolge con professione e simpatia coinvolgendo noi fedeli a partecipare e a seguire.

Fam. Di Giacomantonio 

105.*

Io e la mia famiglia abbiamo già frequentato due anni fa questa catechesi familiare per la comunione del primogenito Matteo. Ci siamo trovati molto bene nell’incontrare diverse famiglie e confrontarci con loro.

Soprattutto mi è piaciuto molto come Don Gaetano riesce a far partecipare tutti gli adulti in una conversazione religiosa, cosa che non accade nelle altre parrocchie. La cosa che mi ha colpito particolarmente è che in questa catechesi familiare vengono accettate persone di diverso pensiero, anche atei.

Fam. Massimi

106.

Ho chiesto a Don Gaetano di partecipare alla catechesi familiare nella parrocchia di S. Michele Arcangelo perché desidero condividere con mia figlia la sua esperienza di preparazione alla prima comunione. Non avrei voluto che questo suo percorso, perché nuovo, fosse vissuto al di fuori della famiglia, mentre noi genitori ne avremmo avuto solo un riflesso attraverso ciò che lei avesse voluto raccontarci  e che ci avrebbe visto solo nella funzione di autisti – accompagnatori -.

Spero che noi, come genitori, possiamo ricevere in questa esperienza delle linee-guida per accompagnare nostra figlia nel suo accostarsi ai sacramenti.

Fam. Mariani

107.

Inizialmente la scelta è stata dettata dalla prospettiva di un corso di preparazione alla prima comunione della durata molto più breve rispetto alle altre parrocchie. Cosa giusta secondo il nostro punto di vista, in quanto, per avvicinare i ragazzi alla Chiesa non serve obbligarli ad una lunga e assidua frequenza al corso di catechismo. Basta dare il giusto “input” per ottenere lo stesso risultato, un risultato anche più sincero, perché meditato e deciso in prima persona (ci viene in mente, a tale proposito, la storia di Don Bosco, apparsa recentemente in televisione).

In un secondo momento ci siamo anche chiesto perché Don Gaetano andasse così controcorrente. Abbiamo fatto qualche domanda a chi già lo conosceva, siamo venuti a trovarla un paio di volte, abbiamo ascoltato la messa da lei celebrata in occasione di qualche ricorrenza a cui eravamo invitati a partecipare.

Abbiamo conosciuto un paio di bambini che hanno già ricevuto la prima comunione e che sono stati contenti di venire al catechismo a S. Michele Arcangelo. Abbiamo saputo che è lo stesso sacerdote che prepara i bambini, con cognizione di causa, al sacramento che dovranno ricevere.

Abbiamo saputo che anche i genitori partecipano alle “lezioni”, siamo rimasti inizialmente un po’ sconcertati, ma poi, visto l’entusiasmo di nostra figlia e lette le testimonianze sulla rivista “Via Verità e Vita” e quelle presenti sul sito internet che siamo andati a visitare, ci siamo ricreduti.

Insomma eravamo venuti a S. Michele Arcangelo perché il catechismo durava di meno e invece abbiamo trovato tanti altri ottimi motivi per venire in questa parrocchia.

La novità di questa catechesi ci piace e , dai presupposti, crediamo sinceramente che sarà un’esperienza positiva per noi.

Fam. Pizzardi

108.*

Dobbiamo dire che questa esperienza l’abbiamo già fatta con il primo figlio, Leonardo. Chi ha cercato di pensare un nuovo modo per fare catechesi sono stata io, la mamma, ne sono molto felice, ho ritrovato la mia serenità di buona cristiana. E’ stata un’esperienza positiva anche per mio figlio il quale ha potuto trovare delle risposte a cui io non potevo rispondere, perché, a mia volta, con un passato di anni trascorsi in collegio, non avevo ben chiara l’idea.

Ora mi ritrovo con la seconda figlia, Camilla, che vuole sempre imitare il fratello, ma è anche felice di frequentare la parrocchia poiché insieme a lei siamo venuti ad ascoltare la messa della domenica e vogliosa di fare la comunione come noi..

Penso che finalmente avrà anche lei tutta la mia attenzione e il pensiero che potrà stare con me per almeno un'ora a parlare di argomenti che l’aiuteranno a vivere da buona cristiana, anche se spesso io stessa uso delle piccole frasi dette da Gesù.

Quello che nella passata esperienza mi ha consolato è che i miei problemi possono essere anche di altri. Questo ti aiuta molto nel vivere quotidiano, lo scambio delle idee, il parlare, ragionare anche sul vangelo e riportarlo come esempio ai fatti odierni.

Debbo proprio dire di essere contenta di ripetere la catechesi con mia figlia Camilla.

Fam. Clementi

109.*

Abbiamo scelto questa parrocchia perché già abbiamo fatto questa esperienza con la prima figlia e ci siamo trovati molto bene. Speriamo che vada bene ora anche con il maschietto.

Fam. Priori

110.

Ritengo importante per la formazione personale, culturale e spirituale di mio figlio, integrare la catechesi anche con la presenza e l’apporto dei genitori.

Per questo motivo scegliamo questa catechesi.

Fam. Mastrostefano

111.

Scelgo la catechesi di questa parrocchia perché per me è un’esperienza nuova e mi interessa partecipare agli incontri con mia figlia. Qualsiasi cosa si tratti di fare con i miei figli io sono sempre la prima. Durante il corso degli anni, ho capito che bisogna sfruttare qualsiasi attimo nel rapporto con i figli, perché loro crescono e questi momenti  non ci saranno più; certo ce ne saranno altri, che saranno sicuramente più belli e diversi.

Fam. Pinelli

112.

Il dialogo in famiglia è sempre poco, si elemosina sempre il tempo che si ha. La famiglia felice, tipo “Mulino bianco” è un prototipo troppo irreale, ma che ci piacerebbe copiare, con scarsi risultati e un’inquieta nostalgia del sogno impossibile.

E allora?… Ci si limita a parlare di “Come sei andato a scuola?”, oppure “Hai mangiato tutto?”, intervallate queste frasi dalla musichetta del televisore, mentre tuo marito non vede l’ora di andarsi a vedere il Telegiornale. 

Amen!… Fine della serata. In tutto questo dove trova la giusta considerazione e collocazione il parlare del Vangelo? Di quel ragazzo meraviglioso, perché è di un ragazzo che parliamo, di nome Gesù, che si è sacrificato per amore nostro…? Ecco non parlare ai figli di Gesù, è non parlare di quell’AMORE… puro, grande, smisurato, incondizionato.

Tempo fa, alle elementari, ricordo ancora vagamente, recitavo una poesia che diceva così: “Se un giorno Gesù bussasse alla tua porta… “ . Non ricordo neanche l’autore ma il senso sì: ai giorni nostri, se Cristo bussasse e noi gli aprissimo noi non lo riconosceremmo… ; di nuovo, inevitabilmente, diremmo di crocifiggerlo, perché i nostri occhi sarebbero velati, ostinatamente chiusi davanti all’AMORE.

E’ per questo che voglio partecipare, insieme a mio figlio Nicholas, alla catechesi familiare, per far conoscere e parlare di Gesù, di Dio, di come ci sono vicini, e di quanti fili invisibili ci collegano a loro. Voglio che Nicholas sappia che c’è un Dio buono (e non come lo insegnarono a me delle vecchie acide suore), un Dio amico che non chiede solo sofferenza e sangue…, ma chiede di ascoltarlo e di seguirlo.

Caro don Gaetano, mi affido a lei, e le do piena fiducia, del suo buon operato io e Nicholas siamo un terreno fertile e lei saprà ben coltivarlo. Il seme è già dentro di noi, non aspetta altro che di germogliare…

Che dice, don Gaetano, sarà poi la “Famigliola del Mulino Bianco” ad invidiarci?

Con affetto e stima Noemi.

Fam. Sciotti
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